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“Vincit qui patitur” 
(Vince chi tiene duro) 

 

 
 
 

 
 

“Sembra sempre impossibile farcela, finché non è fatto” 
(Nelson Mandela) 

 
 



 
 

 
 
 

“Non sai mai cosa c’è dietro l’angolo. Potrebbe essere tutto.  
Oppure potrebbe essere nulla. Continua a mettere un piede  

davanti all’altro,e poi un giorno ti guarderai indietro e  
scoprirai di aver scalato una montagna” 

(Tom Hiddleston)  

 

Ci siamo, quasi quasi, ci siamo! 

A breve anche Scanno potrà offrire il servizio di un trenino gommato su percorsi del 

tipo turistico – paesaggistico ed archeologico, avulso da qualsiasi logica di trasporto 

urbano. L’idea è nata dalla passione e dall’amore per il territorio del Presidente 

Mario Carmelo Paletta e dei soci tutti del Circolo Acli di Scanno-Villalago, con sede a 

Scanno in Viale del Lago s.nc, operativo dal 14 febbraio 2013 e dal 1998 come 

“Gruppo Artistico Città di Scanno – Acli –“. 

 

“Sono le persone che nessuno immagina possano fare certe cose, che 

Fanno cose che nessuno può immaginare” 

(Dott. Alan Turing) 



Un progetto ambizioso, disseminato di ostacoli tecnici, burocratici ed economici, 

superati grazie alla caparbietà, alla costanza,alla coerenza e al grande spirito di 

sacrificio che ci contraddistingue, che ci ha permesso di donare a Scanno l’ennesima 

attrazione turistica concretizzatasi dal nulla come una chimera.  

Sembra soltanto ieri, ma già dal 24 febbraio 2016, incoraggiati dalla sincera 

collaborazione della C.O.T.A.S. (Cooperativa Operatori Turistici Alto Sagittario), 

abbiamo acquistato un trenino lillipuziano costituito da una locomotiva e tre 

carrozze. Successivamente al non già facile acquisto, ci siamo trovati nella 

condizione di fronteggiare la messa a norma del veicolo rispettando religiosamente 

la normativa di settore attualmente vigente. Animati dall’esigenza primaria 

rappresentata dalla sicurezza dei passeggeri e anteposta fermamente al profitto, 

abbiamo sostenuto cospicui investimenti per la sua ristrutturazione e  parziale 

ricostruzione senza voler considerare i ritardi di esercizio. Senz’altro indispensabile il 

contributo,tanto spontaneo quanto provvido, della famiglia Fronterotta, in primis 

del socio Andrea,  subentrata a pieno titolo e con orgoglio ed entusiasmo nel 

progetto. 

Il nostro plauso va agli sponsor privati, in particolare della C.O.T.A.S. che con 

l’acquisto di spazi pubblicitari, o collaborando a vario titolo, hanno manifestato un 

non sempre riconosciuto acume imprenditoriale, traghettandoci  non poco verso la 

meta finale. 

La massima attestazione di stima e di profonda gratitudine va sicuramente al 

tecnico-meccanico Saccomandi Alfonso, senza il cui apporto non avremo mai 

raggiunto con tanta efficienza, sicurezza ed efficacia il nostro obiettivo, per la sua 

non comune professionalità, capacità, ingegno e impegno profusi durante le 

operazioni di restauro e riallestimento e al team di soci volenterosi che con grande 

spirito di sacrificio, armati di buona pazienza e donando se stessi alla causa senza 

risparmiarsi, si sono adoperati e spesi, permettendo così la realizzazione di quello 

che tra non molto sarà visibile e fruibile da tutti.  



Lo scopo dell’iniziativa è quello di aggiungere un elemento di attrattiva e di richiamo 

turistico che, a cascata, farà da volano a tutto il comparto  turistico del circondario  

innalzando la qualità della domanda rendendola a connotazione familiare. Un 

servizio in più, originale ed unico nella nostra piccola ma diamantina  realtà, al paese 

e ai visitatori del nostro territorio, per consentirgli di meglio conoscere ed 

apprezzare  il borgo e i suoi dintorni. Il trenino con i suoi intensi e vivaci colori che 

spaziano dal celeste al rosso, con la sua estetica semplice ed armoniosa sarà in 

grado di valorizzare i nostri luoghi consentendo ai passeggeri piccoli e grandi di 

vivere atmosfere da sogno, di ammirare panorami mozzafiato, indimenticabili e 

superbi e di respirare a pieni polmoni i profumi inebrianti della nostra terra.   

Sarà questa una delle  grandi novità dell’estate  Scannese e Villalaghese 2017, frutto 

di un oculato,  professionale, impegnativo ed armonico  gioco di squadra. 

Tutta la nostra comprensione va naturalmente e simpaticamente ai ferventi e tenaci 

inquilini della piazza che con lo sguardo proteso verso il cielo attendevano la caduta 

del funambolo.  

Scanno, 6 giugno 2017  

 

 

 

 

 

Il socio Acli  Giuseppe Spacone 

 


